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INAUGURAZIONE LAVORI 
SISTEMAZIONE CIMITERO

Non si perdono mai coloro che 
amiamo perché possiamo amarli 

in Colui che non si perde mai.

Sant’Agostino

Come è strano che questa 
certezza, questa unica certezza, 
questa unica comunione, sia 
impotente ad agire sugli uomini, 
ed essi sono così lontani dalla 
fraternità della morte.

Giuseppe Prezzolini



Etruschi: i morti avevano una propria necropoli
sotterranea, intesa come una “città dei morti”

Diritto funerario romano: sepolture fuori dalle mura
delle città per preservare la sanitas delle abitazioni

Cristianesimo: inizia a ridursi il fenomeno della
sepoltura nelle cripte e nelle catacombe e si ha
il passaggio da forme di sepoltura individuale a
collettiva prima al di fuori delle basiliche e dei
luoghi sacri e poi sotto il pavimento delle navate
delle chiese, fino al XIX secolo



Nel medioevo non esistevano più due entità distinte, città dei vivi 
e città dei morti, e i cadaveri non erano più rigettati fuori delle 
mura in quanto impuri. I cimiteri erano ritenuti luoghi sacri come 
la stessa chiesa.

1806: Decreto napoleonico di Saint-Cloud fu esteso
all’Italia: imponeva la sepoltura nei cimiteri fuori
degli abitati

Pur nuova legge impone oggi i sepolcri fuor de’ guardi 
pietosi, e il nome a’ morti contende…



ANNO 1809

E’ LA MAPPA 
NAPOLEONICA CHE 
INDIVIDUA IL CIMITERO 
A FIANCO DELLA 
CHIESA PARROCCHIALE 
DI S. MICHELE



ANNO 1813

VENNE COSTRUITO UN NUOVO 
CIMITERO IN LOCALITA’ ARMANA  AI 

PIEDI DEL MONTE DEI MARTIRI

UN PICCOLO 
CIMITERO DI 
1421,64 MQ



TRADUCI

Al Regio Commissario distrettuale di 
Vicenza

La Deputazione Comunale di Brendola

Brendola 31 agosto 1821

Nel secolo decimo sesto la Comunità 
di Brendola per concessioni Vescovili 
ed anco a titolo di Feudo, possedeva 
in detto Comune nei monti campi in 
parte boschivi in parte vegri ed in 
parte ridotti a Coltura ed aveva il 
conferito di dividerli ai suoi terrazzieri 
ritraendo da questi un’annua 
pensione. Il cessato Dominio Veneto 
ha creduto di porre in vendita una 
parte di essi fondi Comunali e consta 
degli Allegati A e B la quantità precisa 
che viene disfatta avendogli fatto 
acquistare di una terza parte il sig 
Bertoncelli e di due terze parti la 
nobile famiglia Valmarana la quale in 
progresso acquistò anco la parte 
Bertoncelli….. La Comunale 
Deputazione inviò l’ing. Civile Carlo 
Greco per rilevare il perimetro…



ANNO 1821



Distretto di Vicenza

Oggi 22 giugno 1822 pervenuti in 
continuata esecuzione 
dell’ossequiato delegatizio 
Decreto, il regio medico 
provinciale, il regio Aggiunto del 
Commissario Distrettuale, il Sig 
Francesco Frigo l’ ingegnere civile 
in Brendola ed ivi riunitisi al 
Rettore don Domenico Gennari 
Parroco, al Sig Francesco 
Facchini Deputato Comunale si 
sono recati ad ispezionare il 
cimitero attualmente in servizio, il 
quale fu rinvenuto pieno zeppo di 
fosse, non avendo alcun spazio 
disponibile per ulteriori 
tumulazioni. Sebbene siano 
trascorsi 10 anni dacchè in esso 
furono sepolti i primi cadaveri, 
pure essendosi verificato che le 
tumulazioni furono sempre 
irregolari,…….



IL 26 GIUGNO DEL 1822 DON DOMENICO 
GENNARI PER IL CONTINUO AUMENTO DELLA 
POPOLAZIONE E PER LE NUOVE LEGGI CHE 
PREVEDEVANO UNO SPAZIO DI 2272 MQ PER 
2200 ABITANTI DECISE DI AMPLIARLO SUL 
TERRENO DI CAPELLARI SCOLA

SIAMO SEMPRE AI PIEDI DEL MONTE DEI MARTIRI

ANNO 1822



A : CHIESA

B : PIAZZA 

C : PIAZZA

D : CIMITERO

MAPPA AUSTRIACA 1834

A



ANNO 1836

LA MAPPA PRECEDENTE CI 
DOCUMENTA L’ESISTENZA ANCORA 
DI DUE CIMITERI:              IL 
VECCHIO VICINO ALLA CHIESA                  
IL NUOVO AI PIEDI DEL MONTE DEI 
MARTIRI

IN QUESTO ANNO VIENE 
PROGETTATO  L’AMPLIAMENTO 
DEL NUOVO CIMITERO,  LA 
COSTRUZIONE DI UN SPAZIO PER I 
BIMBI MORTI IN GREMBO , LA 
SOSTITUZIONE DEL VECCHIO 
OBELISCO CHE SI TROVAVA AL 
CENTRO DEL CAMPOSANTO CON 
UNA CROCE IN FERRO

ANNO 1836



PROTOCOLLO  DI 
ACCORDO TRA LA 
PARROCCHIA E LA 
PROPRIETARIA DEI 
TERRENI SCOLA 
ANNA REGISTRATO 
NEL 1836

Protocollo verbale di stima dei 
fondi da occuparsi a sede 
perpetua dei lavori di 
ingrandimento del cimitero per 
uso della Parrocchia di Brendola 
di proprietà della Sig.ra Scola 
Anna, esteso dal sottoscritto 
ingegnere civile in ordine ai 
Processi Verbali della 
commissione sanitaria del 22 
giugno 1822 e 30 agosto e 4 
dicembre 1833 ed in relazione 
all’ultimo verbale 3 febbraio 1836 
eretto egualmente dal 
sottoscritto……



ANNO 1836



ANNO 1836



ANNO 1836



ANNO 1845

VIENE COMPLETATO IL PROGETTO E CHIUSO IL CIMITERO V ICINO ALLA 
CHIESA PER PERMETTERE L’AMPLIAMENTO DELLA STESSA



Il primo vero e organico Regolamento di 
Polizia Mortuaria dello Stato unitario fu 
approvato con Decreto regio n. 42 del 10 
gennaio 1891, sostituito l'anno successivo dal 
Decreto regio n. 448 del 25 luglio 1892.



ANNO 1896

Co. FELICE PIOVENE - DEPUTATO

GIOVANNI FOSSA’ - PARROCO

OTTAVIANO ROSSI - SINDACO

Si realizza la costruzione del cimitero di S.Vito e la supplica al Co. Valmarana al 
fine di ottenere una striscia di terreno (attuale viale) per il collegamento con la 
strada dei Gazzi. 

SEMPRE NELLO STESSO ANNO REGISTRIAMO L’AMPLIAMENTO DEL 
CIMITERO DEL CAPOLUOGO



ANNO 1896



Nel 1897 abbiamo la richiesta 
all’amministrazione comunale di 
don Giovanni Fossà per la 
costruzione di un oratorio e una 
cripta.  La cessione dello spazio e 
dell’autorizzazione è condizionata 
dalla rimozione del corpo di Don 
Camillo Novello dalla sepoltura a 
terra e la collocazione all’interno 
della cripta.

Nel1899 il lavoro è completato ed il 
costo della cappella ammonta a lire 
4728,54.

ANNO 1897



E’ il caso di ricordare

che esiste una lapide murata 

nella parete della navata sinistra della 
chiesa di S. Michele 

a ricordo di don Camillo Novello

per il suo impegno nella costruzione

del campanile merlato, 

della chiesa a tre navate, 

della sacrestia ed oratorio 

come si vedono ancora oggi.

ANNO 1899



ANNO 1929

E’ il tempo del 
commissario 
prefettizio Rebecchi 
Comm. Luigi 
seguito nel 1931 dal 
podestà Rossi 
Giuseppe. Anni 
difficili e duri,
con la guerra alle 
spalle e la 
costruzione 
dell’incompiuta alle 
porte. 
Si stabilisce un nuovo 
ampliamento e una 
decorosa 
sistemazione
della cella mortuaria, 
dell’ossario e del 
porticato destro per 
una spesa di
33.500 lire



2002

ANNI   ‘70

Altro progetto di ampliamento alla 
destra del vecchio cimitero su progetto 
dell’ing. Alcide Cozza , sindaco Dal 
Monte Danilo, su 2000 mq. di terreno 
acquistato dal Sig. Bisognin Renato. I 
lavori,condotti dall’impresa Muraro 
Antonio, si concludono nel 1973 
durante l’amministrazione del sindaco 
Beltrame Bruno ed il costo complessivo 
è di lire3. 762.450 



ANNI   ‘70



2002

costruzione di tombe e loculi

ANNI   ‘70



costruzione di tombe e loculi

ANNI   ‘70



ANNI   ‘70



ANNI    ‘70



Il DPR n. 803 del 21 ottobre 1975, introduce una gr ande 
novità: l'abolizione della perpetuità delle concess ioni, 

stabilendone la durata massima in 99 anni. Viene 
esclusa anche la possibilità della trasmissibilità delle 

stesse concessioni. Quindi viene modificato 
notevolmente l'aspetto patrimoniale del cosiddetto 

sepolcro ereditario, lasciando in vita il sepolcro familiare 
o gentilizio.

Il 10 settembre 1990 è  approvato l'attuale 
regolamento di Polizia Mortuaria con DPR n. 285/90 
Quest'ultimo, pur introducendo nuovi elementi 
(trasporti, costruzione crematori, introduzione di 
nuovi materiali e nuove soluzioni progettuali nel 
settore costruzioni manufatti e accessori cimiteria li, 
ecc.) e limiti (art. 82 comma 3) per una maggiore 
sicurezza igienicosanitaria, conferma il contenuto del 
DPR n. 803 del 21 ottobre 1975. 



ANNO 2002

In questo anno, durante l’amministrazione Dal Monte  Mario, viene 
approvato l’ultimo ampliamento, probabilmente non i l definitivo, verso Est 
con l’acquisizione di 2230 mq . Viene creato un nuo vo ingresso, un primo 

campo per 22 tombe di famiglia al centro dell’area scoperta, un primo 
blocco di 155 loculi, una struttura portante per un  successivo blocco di 55 

loculi nella parte coperta, un primo blocco di 99 c ellette ossario e la 
predisposizione per altre 72. 

E’ stato ampliato il parcheggio,che ora è di 1700mq .          Sono presenti i 
servizi igienici, luce, acqua,fognatura.          L a spesa si è aggirata su un 

miliardo delle vecchie lire



ANNO 2004



2002

ANNO 2004



2002

ANNO 2004



2002

ANNO 2004





ANNO 2007

PRIMA                      DOPO



ANNO 2007



ANNO

2007

SISTEMAZIONE DELLA 
CAPPELLA

DEL CROCEFISSO

DEL CANDELABRO

DELLA PORTA 



ANNO 2007

INTERNO  DELLA CAPPELLA 
CON CROCE



ANNO 2007
SACERDOTI   PRESENTI



SACERDOTI PRESENTI
ANNO 2007

SCRITTE SULLE PARETI



ANNO 2007



CANDELABRO

ANNO 2007



La nuova porta

ANNO 2007



ANNO 2007

ALBERATURA   VIALETTO



ANNO 2007

ULTIMI RITOCCHI ALLA PORTA E ALLE PIETRE



LATO DESTRO DEL PORTICATO

ANNO 2007



LATO SINISTRO 

DEL PORTICATO

ANNO 2007



ANNO 2007



ANNO 2007



ANNO 2007

NUOVA ENTRATA



DA QUI CONTINUIAMO A VEDERE LA VITA E …



….. E    LA NOSTRA MERAVIGLIOSA BRENDOLA

ASSOCIAZIONE LABORATORIO BRENDOLA

Testi 

rielaborazione grafica 

a cura di 

Visonà Giuseppe   e      Zimello Igino 


